DELL' AVVIAMENT 
0 DEI GIOVANI IN 
RELAZIONE AL 
PROGRESSO 
SOCIALE... 



Pietro Magrini 



DELL AVVIAMENTO DEI GIOVANI 

IN DELAZIONE 

AL progresso SOCIALE 

DISCORSO 

RECITATO IN BELLUNO 



DISTRIBUZIONE DEI PREMJ 

dell' imp. b. scuola elementare 
maggiore maschile 
il sì xv settembre mdcccxxxix 

Dal dottore 
PIETRO MAGRINI 

P. O. PROFESSORE Di MATEMATICA PURA ELEMENTARE 
NEL H. LICEO DI SANTA CATT ESINA DI VENEZIA 
GIÀ' I. R. DIRETTORE DELLA SCUOLA MAGGIORE SUDDETTA, 




BELLUNO 

DALLA STAMPERIA DELIBERALI 



Rammentati che qui sei rappresentante a" una 
scenica azione tal quale piace al direltor del tea- 
irò. 

Manuale dì Eplllete. 



Digitizcd ù/ Google 



ài SOttt» ED ESIMIO SIGSOH COSTÉ 



GIAMBATTISTA DE MA II ZANI 

COMMEKDATORE DELL'ORDINE IUTIFICIO 
DI S. GREGORIO «AGNO 
CONSIGLIERE EFFETTIVO DI GOVERNO 
t. IUP. ti- Df LEGATO PROVINCIALE DI BULL L'HO. 



f^uent accademica dicerìa proferita purjerì 
alla Mostra autorevole presenza, degnissimo 
signor Conte Delegato, e la quale forse meglio 
avrebbe dovuto rimanersi celata in compagnia 
delle sue vergognose sorelle, di' io composi ne- 
gli anni ondali per somiglianti occasioni, osa 
comparire alla luce delV impressione insignita 
del V ostro pregevolissimo nome. A on ambizio- 
ne di fama letteraria, per conseguire la quale 
m'astenni sempre di avventurare le poco salde 
mie forze, ma si desiderio di tributare palese- 
mente la mia gratitudine indelebile alla versa 
di me assai cortese popolazione di Belluno, e 
tutto ancora un dovere di significare la profon- 
da mia divozione a Voi, che tanti beni le avete 
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recati colla paterna Mostra amministrazione, 
mi stimolarono a vincere la ritrosia dell' amor 
proprio, che non vorrebbe si rendessero le mie 
miserie si pubbliche. Malgrado quindi alle esor- 
tazioni di alcuni gentili personaggi, i quali, fre- 
giate di qualche compatimento le precedenti 
mie prolusioni, le volevano giti fatte di pubblico 
diritto, io bramaidiff erito cotanto sagrifizio alla 
benevolenza fino al decisivo istante, in cui ab- 
bandonando questa terra ospitale io mi dispon- 
go a sostenere nuovi carichi dell' istruzione in 
seno alla pallia nativa. 

La nobiltà poi dello scopo di eternare colla 
slampa non gin il tenue parto delVingegno ma 
la sentita riconoscenza del cuore mi otterrà spe- 
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ro V esenzione dal flagello della censura seve- 
ra, avendo io con verità rinunziato in perpetuo 
alla prelesa di bello spirito. Qualunque sia il 
modo, ond'io sìa riuscito ad (svogliare il per al- 
tro importante argomento, perchè la m : a mira 
principale si fu dì giovare alla presente gioven- 
tù, io intitolo a V oi, Ottimo de' Magistrati, il 
mio rispettoso lavoro c/tè tanfo siete del giova- 
re maestro, e Fi prego di aggradirlo colla stes- 
sa bontà e degnazione, con cui mi avete onora- 
to nclV intero periodo di mia direzione alia 
Scuola Maggiore soggetta alla Fostra soave 
giurisdizione. 

Accogliete infine per segno del mio ve- 
race rispello la protesta con cui mi sarà . 
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dolce in ogni epoca di potermi chiamar* 



di Voi Nobile ed Esimio 
Signor Conte I. R. Delegato 

Belluno il 16 Settembre iBSg, 



Umilissimo ed obbligaiissimo strvo 
P. MAGRINI. 



Digitizod &/ Google 



5 - - a 



Ideile incertezze e nel bujo dell'intricato sen- 
tier della vita ( Ottimo e Rispettabilissimo Signor 
Conte Consigliere I. R. Delegato, Onorevolissimi 
Ispettori Scolastici e Integerrimi Magistrati, Egre- 
gio e Zelantissimo Signor Podestà, Uditori lutti 
Coltissimi ed Umanissimi ) nelle incertezze e nel 
bujo dell'intricato sentier della vita è assai confor- 
tante e di benedizione ripieno pcgli uomini l'astro 
immoto dell'illuminante ragione; ma, questa guida 
celeste non sì mostrando con tutta l' intensità dul- 
ia sua luce al cominciare del viaggio, molti e mol- 
ti coli' impetuosità giovanile si slanciano nella cor- 
sa mal nota, e solo a bizzarro disrgno affidali si 
portano a tracciare delle linee dì strada assai di- 
vergenti dal desiato punto d'arrivo. Egli è pertan- 
to che, a liberarci dell'odiata inutilità del penti- 
mento futuro noli' arrischiata e decisiva mossa pri- 
miera, uopo abbiam di ricorso all'esperienza degli 
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altri viandanti; uè meritevole al certo di perdono 
sarebbe quell'insano, cLe, per l'indizio d'altrui già 
scoperta la face salutare dell'astro, si arrestasse 
per via ed isolar lisce, dandosi qua e la vanamente 
a seguire in quella vece i fuochi fatui della cam- 
pagna. Tutti gli eventi sinistri, tutti gli assalti ed 
abbattimenti della fortuna, tutto l'agitare ed Ì tor- 
menti dulie passioni sono la punizione certissima, 
che sta là per colpire l'incauto pellegrino della 
vita, o vogtiam dire quell'improvvido o mal cu- 
rante mortale, che stoltamente s'appose nell'ele- 
zione del proprio stalo civile. Rè già si fermano 
neh' individuo, nò a luì soltanto s'appigliano le 
rammentate sciagure, giacché la pena camminereb- 
be cosi a buon diritto coi piedi medesimi della 
colpo, ma si le intere famiglie per questa via, ma 
l'intero corpo sociale, risentono a poco a poco la 
corruzione e l'inquietudine d'una uuova maligna 
influenza. In questa solennità scolastica, nella qua- 
le, oltre ai pochi teneri giovanetti impazientì nel- 
l'aspettazione della sudata coroiiB, sogliono accor- 
rere inebbriati di gioja anche gli spasimanti loro 
genitori, che tulle fondarono in questi odierni vit- 
toriosi le più seducenti speranze, in questo trionfo 
dei germoglianti ingegni decoralo in tutti gli an- 
ni da assai distinti e benemeriti cittadini, non è 



al certo fuori di luogo s'io, seguendo l'usato sti- 
le di svolgere alcun che a prò dell'istruzione e 
della fanciullezza, tenterà stamane di aprirmi coi 
padri sull' importare dell'avviamento primitivo dei 
figli, secondo che sia questo praticato coi detiati 
della ragione e della prudenza e proseguito culle 
virtuose ispirazioni della costanza. Ben mi dirò for- 
tunato se, abbozzando alla meglio la santità dello 
scopo dei loro passi nei dì futuri, mi avverrà di 
giovare a questa eletta di giovanetti innocenti, e 
se mi fia dato precipuamente di sperdere dalle 
menti di alcuni genitori quella nube affollala d'in- 
ganno, che suole adunarvi l'inusitato trambusto del 
comune progresso, quella nube onde sono oggidì 
malamente deserte le strade appianate dalla pieto- 
sa natura al movimento dell' umana sua figlio- 
lanza. 

Il più fecondo subbietto, sul quale abbiano la- 
vorato indefessi gl'ingegni delle varie colte nazio- 
ni, quello che aperse le vie della gloria alle più 
ricche letterature, quello su cui l'affettuosa figura 
dell'eloquenza e il volo ardito dell'ode pindarica 
sì diressero al pari che le sotlili meditazioni del 
filosofo, gli esperimenti del fisico e i calcoli del 
matematico, egli è stato mai sempre il tema au- 
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gusto della Bellezza e dell' ordine ammirabile del- 
l'universo. Fu questo che impastava sì leggiadri 
colori alla tavolozza magistrale del Chateaubriand, 
che donava quelle penne robuste e quell'alto eoa* 
cetto alla musa del Dante di Fu si guano, che ispi- 
rava e scioglieva gli onnipotenti problemi del Neu- 
ton e del Galileo. Nella esposizione applaudita dei 
Lun li magnìfici quadri dell'ordine parve in tutti i 
tempi agli spiriti speculativi dì scorgere per entro 
alla varietà e disparità delle funzioni degli esseri 
la concordia e l'unita del risul tomento supremo: 
nella stessa maniera appunto che i tuoui diversi 
degli slro mei iti e delle voci d'un grande concerto 
musicale rispondono tutti ad un pensiero divino 
dapprima nascoso nell'anima e nel genio dell'agi- 
tato compositore. L'umana società, compendio il 
più dignitoso della grande unione delle specie, in 
altro per certo non riconosce la possanza del suo 
nesso che nelle separate azioni degl'individui libe- 
ri, ond' è formata, disposte con tale magistero sa- 
piente che tulle si eseguano al solo mirato fine 
del generale benessere. Che se grave desolazione 
avverrebbe nel mondo qualora il cavallo ed il bue 
e tutto il domestico gregge cessassero dall'usato 
servizio per assumere le atroci abitudini delle fere 
selvagge, cui natura rinchiuse nelle inospite selve, 
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noe m» deplorabili conseguenze risentirebbe la 
nostra umana colleganza, quando la stabilità delle 
azioni parziali abbattala venisse dui capriccio pe- 
riglioso delle incontentabili passioni. 

Ma come potranno i membri isolati eseguire 
la parte, eli' essi devono sostenere nel dramma so- 
ciale, se da principio non abbiano debitamente stu- 
diato lo spirito della propria destinazione persona- 
le, e se tutte le forze non siano slate per loro ci- 
mentate al conseguimento di quella perfezione, che 
deve legarsi colla perfezione del tutto? Egli èaudftin- 
fjue di assai rilevanza che prima di dichiararsi sul- 
la quota di contribuzione ciascuno misuri colla 
coscienza e coll'opera le forze intellettuali e fìsiche, 
di che ei si trova in possesso, e con tale avvedu- 
tezza e prudenza s'impegni col mezzo di queste 
di soddisfare all'aspettalo tributo che ne debba de- 
rivare a lui ad un tempo perenne gioire nella con- 
sumazione dell'opera, e insieme ne avvenga il mag- 
gior bene possibile a tutta la fratellanza degli es- 
seri ragionevoli. Assai scarso è il numero di quel- 
li che col pensiero e coli' azione si pollino più in 
là jdelle vedette dell'interesse privato; ma indu- 
stria saggissima di natura in questo appunto ri- 
splende perchè Ì vari desii lì» dal mattino della 
vita ella prestabilì all'esecuzione dell'eterno suo 
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piano. La perfìdia dei molti rese necessarie le leg- 
gi e gli ordini e la sudditanza: sono i chiamati al 
comandare e gl'informati alla milizia, altri nacque- 
ro alle campestri fatiche ed altri ad armonizzare 
coll'islruzione lo spirito dc-lla moltitudine nell'uni- 
tà somma delle sue tendenze. (ìli oziosi fuchi co- 
me dagli alveari cosi furono sbanditi dalle leggi 
greche e romane, e l'Arabo ladrone, sdegnoso dei 
vincoli nazionali una sola volta con tanto lustro 
ed onore accettali, va errando ora infelice pegli 
sqftaltidf deserti fuggendo la civiltà punitrice del- 
le sue malvagie rapine. 

Poiché di lauto le voci e gl'impulsi della su- 
perna ordinatrice sapienza obbliquamente talvolta 
e si ascollano e si ricevono, i più famosi legisla- 
tori delle nazioni, sindacando sopra le influenze 
dei climi, dei lempi e delle consuetudini nelle li- 
bere azioni dei popoli, si assunsero di stabilire cer- 
te norme onde additare la destinazione di tutti gì' 
individui, servendo così nella generalità al fine mas- 
simo della natura meditato nella propria legislazione. 

La più celebre delle civili ordinazioni sulla scel- 
ta dello stalo dei membri sociali e quella che mol- 
te discussioni sostenne per parte dei pubblicisti, 
ulla si fu la Cinese ed Egizia, la quale i figliuoli 
costringe a seguire ancora nell'arie la condizione 
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del proprio genitore. Senza dichiararmi difensore di 
una legge, che nello stalo attuale dei progressi del- 
l'umana ragione pochi difensori potrebbe rinveni- 
te, e cui la sapienza europea riguarda come offen- 
siva alla dignità ed ai diritti dell'uomo, non posso 
però astenermi, così portandolo l'assunto mio pre- 
sente, di trattenermi con qualche cenni sopra que- 
sta un po' trita materia, passando in rivista alcuni 
dei vantaggi non dispregiagli, ch'ella s'ingegnava 
di produrre al tempo di suo vigore; vantaggi pre- 
veduti di già da' fondatori dei popoli, i quali mai 
sempre si assunsero di simboleggiare nelle proprie 
tavole i particolari bisogni delle genti e di parlar- 
vi il linguaggio della loro filosofica storia. E pri- 
mamente vuoisi slimare gran prezzo quella natu- 
rale tendenza, che i figli nei giuocolini innocenti 
suole di sovente portare all'imitazione dilettevole 
dell'arte paterna, all'amore ed attitudine di eser- 
citarla. Tutte le forze fisiche e intellettuali si svi- 
luppano di volta in volta per imitare, si moltipli- 
cano e si perfezionano nell'imitare, e l'artista è 
bello e formato nell'età, in cui con altri metodi 
gli è necessario fantasticare per eleggersi un'arte. 
Svanisce quindi ogni disgustosa incertezza sulla 
creazione dello slato filiale, che tanto pensiero c 
sì affannose cure suol cagionare all' animo d' un 
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padre amoroso, e la provvida legge* che gli altri 
pure costringe a conservare ne' proprj lari le arti 
domestiche, si fa eziandio delle individuali prero- 
gative mallevadrice; che col dovere di seguire l'e- 
reditaria professione ne salva il dritto di lucrarvi 
a bell'agio senza timore di concorrenza e di usur- 
pazioni. 11 tenero padre nella certezza di vedersi 
seguito e rappresentato dai cari e diletti figliuoli, 
dopo che lo accoglierà nella tomba la terra pieto- 
sa dei trapassati, con fervore crescente coltiva 
quell'arte degli avi suoi, che formar deve il pa- 
trimonio intangibile dei suoi nepoti. In questa tran- 
quilla previsione dell'avvenire, ov'egli si contem- 
pla come l'anello sostenitore di una lunga catena, 
si sforza il vecchio artiere di vendere la propria 
officina arricchita di ordigni costosi e della più fi- 
na tempera, affinchè fortunato prenda quivi il suo 
figliuolo le mosse senza l'ordinaria impotenza dì 
comperare la suppellettile necessaria, che talvolta 
costringe dei valenti artigiani a sottostare a dei 
duri padroni o ad esercitare de' facchineschi tra- 
vagli. Quante volte al contrario s'intendono pres- 
so di noi dei riputati lavoratori, i quali pervenuti 
all' età, che comincia a consigliare il riposo, da Jan* 
guore e da nausea sono presi del mestiere per lan* 
li turni accarezzate! E come disgustarci non devreb- 
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iwro d'un' arte, di cui veggono appressarsi il tra- 
monto col finire della propria vita, d'un' arte la 
quale non è proseguita da quei figliuoli, che ne 
modificano negli allora deboli affetti nostri, e che 
si risguardano come rinfrescaraento ed appendice 
alla vita medesima? 

Che se all'esame vogliamo discendere dei modi 
onde i crescenti allievi sogliono ricevere iniziamen- 
to dai maestri, che mai potrà eguagliare la pa- 
zienza del buon padre verso il suo naturale suc- 
cessore? Sara per lo meno proporzionata alla spe- 
ranza di acquistare col figlio un nuovo ramo di 
vita, pari alla letizia di chi vede nel proprio san- 
gue perpetuarsi e il respiro e le abitudini e l'in- 
gegno e gli stessi piaceri. Quali sospetti varranno 
a diminuire la Sua dolcezza ed insinuazione s'egli 
dissoda ed ara nel caro garzone un campicello, 
che tutto sarà per produrre al granajo di fami- 
glia? Certo di molto se ne allontana quella indif- 
ferenza e quella sbadataggine, che un maestro d' ar- 
te è portato ad usare verso un giovanetto stra- 
niero, dal quale ei presagisce di venire fra pochi 
anni abbandonato e forse ancora soppiantato, non 
essendo l'ingratitudine albero straniero nel terre* 
no degli uomini. 

Qualora poi vi piaccia riguardarti alla que-tio- 



ne nel fianco politico, ch'ella presenta,' vi appari' 
rà evidente he» tosto che la stabilità delle man- 
sioni induceva senza il vigilar della legge anche la 
permanenza salutare dei costumi e delle condizio- 
ni. Non avveniva quindi in allora che una strana 
confusione delle classi e degli ordini facesse teme- 
re le vertìgini delle menti o i traviamenti di uo- 
mini una volta sottratti al vecchio giogo, il quale 
senza risentirne essi puntura te ne va li saviamente 
legati. Il fertilissimo suolo d'Egitto, la cui popola- 
zione strabocchevole al pari del suo celebre fiume 
ebbe a cagionare le esagerazioni di Erodoto, l'im- 
pero maraviglioso della China, quell' incalcolato for- 
micolajo di umane teste, a questo loro precetto 
esclusivo attribuirono la potenza di maneggiare le 
spaventevoli loro masse. 

Ma, posciachè tutte le opere nostre hanno 
d'intorno sempre le pietre de' nostri limiti e del- 
la nostra cortezza, non possiamo alla considerata 
legge accordare se non un grado di accidentale 
saggezza o di perfezione locale, nè vogliamo tace- 
re degl'inconvenienti attaccati all'inviolabile ser- 
vile confine stabilito alle umane condizioni. Quali 
ceppi per vero dire in questa fatale cattività non 
serrarono quei legislatori intorno all' agile ingegno, 
e quai voli non tarparono alle anime ardimentose, 
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che sperarono indarno di slanciarsi ad una corsa lu- 
singhiera di glorie? Certo non potrà mai vantare 
originalità quella niente, che non fu libera di ri- 
volgersi a contemplare coli' occhio proprio l' ap- 
parato di natura ed i quadri della società, senza 
che gli fosse permesso di guardare se non a tra- 
verso di lenti colorate dall'altrui capricciosa tin- 
tura. Nessuno è, ch'io mi creda, il quale voglia 
mettere a paro colle goffe e stazionarie fogge ma- 
nufatturiere dell' africano ed asiatico ile sp olismo 
la fecondità e varietà dell'arte europea, e quella 
leggiadrìa e politura, che un committente difficile 
la moda pretende oggìmai in tutti senza eccezione 
gli oggetti di comodo e di delizia. Qual differenza 
fra la vivace architettura d'Atene e la pagode vil- 
lana o le monotone pesanti masse sassose dell' al- 
ta Tebe e di Menti superba! Quale fra i molti se- 
coli d'oro della sacra terra di Euripide e di Ome- 
ro e gli sterili sacerdotali misteri della valle del 
Nilo! Quanti genj perduti neU* avvilimento . delle 
triviali mansioni del padre, ii quale sovente, onde 
accrescere con avidità inconsiderata la somma del- 
le produzioni lucrose, rese abbonila dal figlio quel- 
l'arte crudele, che ad intempestiva fatica sottopose 
le di lui tenere membra 1 Come mai vanterebbe in 
adesso l'Europa ambiziosa un campione a combat- 
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tere la palma alla scoi tura di Fidia per Unto se- 
colo imparentata, se una barbara legge colliman- 
do il Canova fra i colli natii gli avesse prefisso 
-di suonare la nenia pastorale al gregge paterno 
per tutto sfogo della fiamma celeste, che il di- 
vampava? 

Né certamente il solo fuoco ammorzato dal 
genio risulta conseguenza dannosa d'un arbitrario 
incatenameli to alle inclinazioni del cuore, cbè lo 
stesso necessario progresso morale del popolo può 
venire da quello minacciato e impedito. Quindi 
nelle varie isolate corporazioni, li; quali coi meto- 
di egizio e cinese venivano ad istituirsi fra gli ar- 
tieri d' una identica specie, era anche mestieri che 
si fissassero irremovibili errori ed i più radicati 
pregiudizj: era inevitabile che un'avita rustichezza 
ed intrattabilità divenissero ostacoli insuperabili al- 
lo sviluppo di quella sensibilità e di quelle cogni- 
zioni, che adornanti e beanti l'umana vita, ne fan- 
no ogni giorno sentire nuovi pregi e nuove dol- 
cezze. 

Ma ben più gentili nodi nella socievolezza si 
stringono colla non costretta elezione dell'arte par- 
ziale, che venne concessa da tutte le altre calco- 
latrici legislazioni: tali sono i facilitali legami ci- 
vili delle parsatele ed amicizie, e tali ancora gl'in- 



tellettualì avvicinamenti, per cui sposandosi le arti 
e le facoltà affini a vicenda s'intendono, s'ingran- 
discono e si prestano ajuto. Ben si può dire tre 
o quattro volte felice quel genitore, cui è dato di 
accogliere i molti suoi figli dentro al modesto ca- 
solare, e questi amorosi fratelli con lode coltivano 
le arti sorelle sotto il rispettato vessillo paterno! 
Innalzatosi con tal mezzo economico alla dignità 
di signore d'un industriale stabilimento egli vi po- 
trà far passare con celerità la materia per tutte 
le trafile, che la riducono ad una pregiatile ma- 
nifattura con tale un impasto di scopo e di con- 
dotta che vi parrebbe vedervi scolpita con simbo- 
lo rilevato la commovente concordia di questa 
beata famiglia. 

Che se il non costringere le nostre leggi qua- 
lunque individuo nella scelta dello stato è perfe- 
zione di loro, il portarci imprudentemente a ta- 
gliare le nostre siepi, senza che gagliardi impulsi 
del genio e dell'amore ne spingano in traccia di 
nuove possessioni, egli è peccato nostro, del quale, 
uditori umanissimi, prima gli stessi fanciulli fatti a- 
dulti, poscia i parenti ridotti ad una sconsolata vec- 
chiezza vengono condannati a pagare la pena. E ve- 
ramente peccato è nostro tutto l'acciecamento del- 
l'amore paterno causato da vanità, il quale s'in- 
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gegna di farne scuoprire negli sforzi vivaci del 
figliuolino il primo sintomo della di lui rinomanza 
futura o dell'elettrica scossa, che ristora ed afforza 
le scienze languenti, o in fine il principio della 
sociale aspettata rigenerazione. Ma intendetelo una 
volta, o troppo creduli vaticinatori, non tutti sono 
chiamati al monte eccelso della sapienza; e la na- 
tura provvide che quei molti, ch'ella poneva alta 
divozione de' migliori, non potessero colle ali cor- 
tissime alzarsi d'una spanna sopra la linea del 
popolo. Le elementari dottrine, cotanto moltipli- 
cale per la munificenza dell'Augusto nostro Reg- 
gitore, vengono dispensate per soddisfare negli ac- 
correnti ad un primo e reale bisogno della trion- 
fante civiltà, la quale è intenta a diffondersi per 
tutti i rami della pianta sociale. Questi principi 
moderati d'insegnamento, che di mezzo alla tanta 
copia di perigliose dottrine e che a fronte degl'in- 
cessanti attacchi della raffinata mala fede del gior- 
no furono a comune salvezza disseminati, non de- 
vono servire di micidiale fomento all'ambizione ed 
alla soperchieria. La forsennata pretesa di ricavare 
un guadagno pel corpo da ciò eh' è apprestato in 
alimento degli spiriti espone le citta e le nazioni 
ad una concorrenza indefinita, che avvilisce nel 
prezzo la scienza, nel mentre che dal lato dei bi- 
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sogni e degli agi le avventura ad una meschina 
penuria di tutti gli altri elementi di loro prospe- 
rità. Dall' istante in cui uno slato vuol godere, ol- 
tre ai comodi materiali anche i piaceri ineffabili 
dell'intelligenza colla coltura già troppo obbliata 
delle menti popolari, dev' egli rinunziare al prezzo- 
lamento ed al guadagno diretto sopra ciò che sta- 
bilisce una fonte copiosa de 1 suoi nuovi diletti. 
Che se accordare pur vogliasi un lucro anche a 
questa merce pregiabile delle idee, ciù non dovrà 
essere tutto al più che il giusto premio di quc- 
gl' intrepidi saggi, che in numerabili giorni dì fatica 
durarono ad arricchire il patrimonio dei lumi. La 
mediocrità deve stare contenta allu redenzione a 
lei offerta dai benefici governi, che la levarono dal- 
l'onta di oscura selvatichezza: ella deve mostrarsi 
grata per l'ottenuto valore civile. 

Dove mai troveremo, o Signori, una legge che 
tutti gli umori e peusari degli umani cervelli ar- 
rivi a comprendere, e che seguitata da tutti valga 
ad impartire senza balzello a ciascuno una gene- 
rosa porzione di felicità? Se una siffatta legge po- 
tesse annoverarsi fra le terrene istituzioni ella non 
ti dorrebbe all'insulto frequente degl' infrattori, 
giacché nessuno vi avrebbe sì stolto, che congiu- 
rai» contro l'espressione verace del suo interno 
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volere. Ma l'occhiuta prudenza degli uomini saggi 
colle sue pratiche norme illuminate può essere me- 
ritevole ili supplire alla legge, in quei casi difficili 
e spinosi, nei quali una legge non può sanamente 
promulgarsi. L'elezione dello slato dei giovani è 
problema cosi avviluppato ed interessante da ri- 
chiedere in sommo guido di questa lodata pruden- 
za. E poiché i fanciulli com'è verosimile non pos- 
seggono una tanta saggezza, if provvido Iddio pose 
a luro d'appresso gli attempati genitori, che li de- 
vono dirigere e stabilire, ove di questa missione ri- 
cevuta dall'alto vogliano rendersi esecutori incol- 
pabili. Dovrete quindi, o padri amorosi, bilanciare 
dapprima allo scrupolo le forze e le tendenze dei 
figli vostri prima di esigerne quei tributi e quella 
messe, che nei tanti immaginarj castelli vi prefig- 
gete. Perchè mai quel giovanetto pieghevole, che 
non ottenne dal dispensiere dei talenti se non una 
intelligenza secondaria e solo opportuna a cavarne 
un diligente massa jo, perchè if volete montare nel- 
le aule delia giustizia o sopra ai pergami sacri? Vi 
risovvenga di quel medicastro, di cui con tanto 
garbo favoleggia lo spiritoso Lafonlaine. Discac- 
ciato egli questo pessimo servitore di EscuSapio 
dalla città, che si vedeva da lui decimata dalle sue 
cure mortifere, si ritirò pieu di vergogna a rifugio 



23 

in eon so qual suo poderetto campestre; e quivi, 
per sè e pei vicini eleganti e comode abitazioni 
nell'ozio suo edificando, il raro talento dispiegò in 
pocbi anni, ottenendo dulia fama anche i compen- 
si, di giudizioso seguace di Vilruvio anziché di Ga- 
leno. Colui che colle membra e coli' ardimento di 
Marte vuol indossare profano la tonaca veneranda 
dellu schiera levitica, chiamerà sul coro sacro l'in- 
giusto beffeggiare del vulgo, che mal sa distingue- 
re il lupo rapace dal pavido agnello. Chi nel tem- 
po delle scolastiche emulazioni abbandona i recin- 
ti di Pallade ed il raccoglimento della notturna sua 
cella per modellare in disparte simulacri, utensili 
e macchinette piangerà come perduto ogni giorno, 
che non passi allato d'un artista peritissimo, ma 
ostinisi a dimorare straniero nei regni del Digesto 
e degli Aforismi. Se con occhio spogliato di pre- 
venzione si trattenesse il buon genitore ad osser- 
vare minutamente le casalinghe ricreazioni, alle qua- 
li si da non suggerito il fanciullo, se per passa- 
tempo il traesse visitando i modi varj onde l'uo- 
mo potè utilizzarsi, se con dialogo accorto impren- 
desse di svegliarlo sull'indeterminato bisogno, on- 
de si sente quel vergine cuore agitato, potrebbe as- 
sai di leggeri avvenire che a chiari indizi gli fosse 
pel figlio suo mostrato quel sedile, che dalla Su- 
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prema Saggezza gli fu numerato dagli anni eterni. 

Ma il sorvolare sulle inezie puerili, che sono in 
verità i primi albori delle future destinazioni, come 
egli è un errore partorito a vicenda dall'ambizione 
e dall'avarizia, egli è del pari un tacito abboni- 
mento generale o per lo meno un malinteso di- 
sprezzo per le arti, di cui negli studi i fanciulli 
non odono mai tenersi parola dagl'istruttori. In 
questo stadio della vita, nulla trovando gli alunni 
di ciò die sopra tutto li alletterebbe, camminano 
presso che disgustati in mezzo ai giardini della fio- 
rila eloquenza e ai quadri moventi della poesia, e 
nelle mense del classicismo s'appiglia la nausea al- 
l'ordinario palato, che vorrebbe più presto assapo- 
rare le semplici vivande per lui dalla stessa natu- 
ri! preparate e condite. Purcbè, o Signori, la scien- 
za spedita delle classi quarte elementari già stabi- 
litasi fra noi ad imitazione dell' Inghilterra commer- 
ciale e della Francia ingegnosa, purché innoltre la 
.tecnica scuola superiore nuovamente dal Sommo 
Ferdinando decretata a ricchezza di questo Vene- 
to suolo siano per vantare una folla di concorren- 
ti eguale alla preziosità delle istituzioni, potranno 
questi giovani volonterosi sentirsi nascere in petto 
alla vista delle primizie un amore più intenso del- 
l'arte, a cui stanno per dare sè stessi, e vi scuo- 
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priranno eziandìo le risorse delle altre provincia 
d'industria, ossia che brama li prenda dì coltivar- 
ne a diletto ossia che li consigli interesse di ricor- 
rervi all'uopo a sussidio del preferito mestiere. Av- 
verrà quindi in allora, Uditori! che questa classica 
terra godrà del frutto invidiato, che sa nascere in 
lei dal sottopursì a coltura tanti felici intelletti, 
che pur avevano voglia e diritto di pensare, e sen- 
tirà nella prova quanto fosse provveduto alla na- 
zionale riputazione e salute dal condursi per ma- 
no queste sue intelligenze al sacrario delle arti no- 
bilitate dalla perspicacia del secolo. 

Le arti difatti secondo il nuovo sentire euro- 
peo, secondo l'impulso, che venne a loro impresso 
dalla politica e dalla filosofia, non si dannano più 
a vestirsi delle divise d'un miserabile servaggio. 
Esse non più riguardansi come monotone successio- 
ni di movimenti automatici, che dieno effetti per 
nessun legame connessi ai trastulli dell'immagina' 
zione brillante o non assoggettati alle deduzioni 
acutissime dell'attività intellettuale. Ma soccorritri- 
ci invocate si affacciarono alle umili porte delle of- 
ficine la scienza d'Euclide e d'Archimede da un 
canto, la Fisica e la dottrina molecolare dall'altro, 
ed accolte con lieto desio interessarono nella ri' 
svegliata mente dell'artefice tutte le modificazioni 
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già insignificanti della bruta materia, e tutto può 
dirsi aver assunto per opra di loro l'abito dell'an- 
sietà e della previsione teoretica, tutto ritrovi» il 
proprio germe nei generali principj: alle rozze pa- 
role dell'incerto manipolatore sotteutrarono vocà- 
boli definiti e impregnati con idee di ragione, di 
avanzamento, di perfezione. D'altronde la necessi- 
tà perpetua d'indagine quasi avara sulle proprietà 
dell'esteso, che si vogliono mettere a lucro, e la 
forzata osservazione sui fenomeni intrinseci ed ester- 
ni delle naturali sostanze, che si maneggiano per 
indurvi forme industriali, fecero divenire le arti 
meccaniche una nuova miniera di tesori geometrici 
ed un prolungamento della fisica sperimentale, co- 
sì prestando degl'inaspettati sussidj ai gabinetti ed 
alle accademie. Ed eccovi nell'artigiano ajutato dal- 
l'acutezza dei suoi sensi il fido esploratore delle 
mosse della natura, afliucbè le scienze possano pog- 
giare a quel grado di certezza e tranquillità, ov'è 
riposta la palma dei loro sforzi gloriosi, e tutto 
assieme onde i dotti ritocchino e dilatino i loro 
piani abbozzati e immaturi tendenti all'acquisto di 
altri incogniti regni dello scibile produttivo. 

Le opere industriali in conseguenza all' ottenu- 
to rutti uà mento divennero meritevoli di formare il 
legame fra tutte le classi scienziate, perchè tutte 
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queste sono ricompensate nel versare le peculiari 
loro dovizie sui capi lavoro del progresso manufat- 
turiero. Che più? U linguaggio medesimo della scuo- 
la divenuto artistico s'insinua ad esprìmere tutti 
i minuti accidenti del pensiero congiunto all'azio- 
ne, e la lingua tecnica dei filosofi sino a questo 
dì stagnante va trovando negli elaboratoj del va- 
lente esecutore degli opportuni emissarj, che ne fa- 
voriscono i! movimento e la rapidità propria a di- 
scaricarsi per ricevere nuove ricchezze. Così per 
benefìzio segnalato della tecnica illuminata le più 
astratte concezioni corpo ricevono e atteggiamenti 
sul telujo e sul tornio, le più lunghe e profonde 
meditazioni leggerezza ed eleganza, tutti i calcoli 
godono d'essere applaudili nella vita delle loro pal- 
pabili risultanze, l'animo più sublime s'incarna nel 
mondo esteriore e vi stampa le proprie originali 
vestigie di ordine e di riforma. In questa intima 
commistione dei freddi atti fisici coi fervidi pen- 
sieri d'una mente sempre laboriosa, in questa, di- 
rò meglio, spiritualizzazione delle triviali prepara- 
zioni della pratica l'anima inebbriata dell'artiere 
sente con palpiti replicati l'impegno della sua nuo- 
va chiamata e si consola di ravvisarsi un ente co- 
sì elevato, che non tocca se non i teoremi della 
mente nelle produzioni della mano. Già si conosce 
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quindi come l'identità delle tendenze dell'operajo 
e del teorico della scuola sia un lusinghiero pre- 
ludio per la creazione d'un pensiero unitario, che 
diviene quasi nazionale, e dispone a ricevere da, 
una parie e ad infondere dall'altra i più puri e 
salutari dettami della più riposta filosofìa. Chi du- 
biterà invero che l'abitudine non si sforzi di ren- 
dere le azioni tutte dell'uomo artista conformi al- 
l'acquistato spirito di ragione e d'indagine, e non 
lavori quindi cotale nobilitazione degl'individui, che 
prevengano coi moti liberi d'un' anima gentile an- 
che gl'incogniti comandamenti delle leggi politica 
9 morale? 

Togliete via se pur l'osate quest'unica meta 
sociale, e le arti, non levando le mire più alto dal* 
le rozze lor macchine e dalle lorde ricette di qual- 
che grossolano capo d'officina, rientreranno nella 
vetusta servilità non allenata giammai dal ristoro 
mentale. E d'altro cantò vi avrete una geometria 
secca e selvaggia, che coltiva senza raccolto le sue 
starili aree, la fisica empirica confinata agl'imponen- 
ti giuochi della bianca magia, le speculazioni su- 
blimi del Lavoiser, e del Berzelius sulle forze de- 
gli atomi rigettate ne! cerretanismo degli alchimi- 
sti, la meccanica tutta sudante in traccia delle im- 
possìbili leve e dei chimerici moti perpetui, e l'I- 
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tali», clie per l'ingegno diuturno e cittadino pote- 
va star a fronte delle più gloriose nazioni, lascerà 
le sue scienze in privativa di alcune inaccessibili e 
strane individualità. Ma grazie all'istruzione dominan- 
te e prodigata con tanta generosità all'industria e al 
commercio gli anelli della gran catena degli uma- 
ni trovati si stanno attaccando, e sono, Uditori, so- 
no le arti incivilite quelle che vogliono il bel pro- 
digio operare dell'aspettata composizione. Siamo 
egli è vero ancora lontani da questa popolarità 
delle scienze e dalla predicata sublimazione della 
arti; ma lo scopo una volta riconosciuto deve co- 
minciare l'umanità le sue pratiche per mirarvi * 
colpirvi. Che se per avventura è lunga e sconfor- 
tante l'impresa, noi ci faremo ad incominciarla col- 
la stessa pazienza e magnanimità degli avi nostri, 
i quali diedero mano senza ascoltare le voci del- 
l'egoismo a quegli eccelsi loro templi e a quelle 
tante ardite moli, che non contrastano alle- deva- 
stazioni del tempo se non di quanto esse devono 
al tempo la loro solida costruzione. 

Dopo tutto quello eh' è stato accennato che co- 
sa trovate voi, gentili ascoltatori, che cosa trovate 
voi d'umiliante nella solenne missione dell'artista, 
e quale malintesa vergogna farà ritirare il piede 
ad un membro civile, che aspira ad assumerla? E 
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si oserà dire ancora che debba tosto qualunque or- 
dinario già ina lic uccio vestire la toga, quasi se mag- 
gioro conserva d'intellettuali ricchezze non doves- 
se formare il deposito di chi s'incammina allear- 
ti emancipate di quest'epoca singolare? Sarà for- 
se che perdano della considerazione sociale questi 
benemeriti interpreti del segreto pensiero in un 
secolo, che non tollera la ridicola importanza del- 
le pergamene e del grado sceverati dal merito, se 
non perchè è di lui propria la filosofica tolleranza 
delle umane debolezze e miserie? A torto vi lamen- 
tate, o genitori, che nelle arti non siavi da profit- 
tare, purché invigorite all' influsso delle odierne esì- 
gette: la moda ed il lusso ve ne rendono sempre 
più vivo il bisogno, ed è colpa nostra se gli stra- 
veri avveduti, lasciandone dormire il sonno dell'in- 
dolenza, da noi ripetono tutto giorno a tributo le 
pingui nostre derrate ed il peculio custodito degli 
avi. ■ 

Che se per antica ruggine del pregiudizio, po- 
stisi in non calere dal padre questi assiomi di gran 
salute, persiste egli improvvido nello spingere il 
figlio fuori delle acque del fiume natio per farlo 
grandeggiare nell'oceano, chi mai salverà quel nuo- 
tatore smarrito, che privo di tavola è incapace di 
giungere alle sponde lontane? Già al primo alzare 
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del piede alla falda vi potete avvisare, o ambiziosi 
acciecati, che i figli vostri sou privi di lena per 
calcare il dorso del sacro l'indo o per toccare le 
soglie dell' eminente abitacolo di Minerva: non vi 
ostinate adunque a spronarli innanzi alia guisa di 
quelle vittime, che infiorate di belle ghirlande si 
destinavano dagli antichi alla immolazione. 

Sono senza ombra di dubbio nella società pre- 
sente molti posti e molte funzioni impegnanti, nel- 
le quali richiedesi assai più dispendio di forza in- 
tellettuale che materiale. Anzi, come osserva il ce- 
lebre Carlo Dupin quel benemerito rigeneratore 
delle arti, tutta la forza fisica, che spendevasi dal- 
le nerborute braccia romane alla triturazione del 
grano, venne oggi diretta a più nobile segno ed a 
più spirituali produzioni, dappoiché al nojoso tra- 
vaglio della macina avvisossi finalmente l'ingegno 
d'imbrigliare le acque vaganti. Ma il lodato scrit- 
tore non intende qui d'altro favellare che della 
parte mentale delle arti nostre, nè già è fatale de- 
creto che tutte si rivolgano queste mani sovrab- 
bondanti a trattare la penna del dotto o del pub* 
blico funzionario, nè dalle arche del foro potreb- 
be uscir tanto pane per disfamare la lunga turba. 
La natura ben più saggia di noi provvide al pe- 
ricolo che per mania di salir condizione si distrug- 
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gano le classi industriali, e stampando Degli atti- 
mi i varj appetiti e negl' intelletti le varie forze di 
concepire, modellò inetto del tutto alle filosofiche 
tesi ed al grado colui ch'ella trovò meglio nicchia- 
to presso alla morsa ed alla filiera. 

Prudenza ne apprende ancora ad eleggere Io 
stato nostro futuro in giusta proporzione ai messi, 
che abbiamo di sostenervici. Quello aconsigliato 
popolano, che tutto ai disface nelle fatiche per es- 
tollere a migliori destini il figliuolo, per difetto 
poi di completarne l'educazione, espone senza ba- 
darvi la società ad un pessimo acquisto. Dilatate 
le fucili pretese, acquistate le signorili morbidezze 
« costumanze, reso sdegnoso di più trovarsi dap- 
presso al calzolaio ed al falegname, è questo mi- 
sero da incontentabili voglie tiranneggiato, è sem- 
pre tacito nei meditati progetti di libertinaggio e 
di frode, è cancrena in fine anzi che membro ve- 
geto del corpo sociale. 

Ma sia pure che la veggente ragione e la de- 
stra soccorritrice di quel Dio, che tanto veglia al- 
la nostra prosperità, abbiano condotti gli uomini 
crescenti nelle vie, che la sapienza eterna loro ad- 
ditava, frustraneo al certo diviene questo felice in- 
cammìnamento qualora costanza non armi l'animo 
a perseverarvi. S« infatti l'iniziato spaventasi alle 
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sorgenti difficoltà ed aì rovesci, cui seco tragge la 
eletta professione, oppure sì lascia sedurre alla vi- 
sta di più brillanti fortune, se la volubilità non 
infrenata lo porta ad invadere di giorno in giorno 
Bùove terre onde trovarvi una sede tranquilla per 
l'animo turbolento, come mai questo misero potrà 
frutti raccogliere se giunto al finire d'estate egli non 
ha ancor seminato? Chi vedi: da lunge un'amena e 
verdeggiante collina coperta da leggiadro tappeto 
di viole, adornata di bei filari di piante e decorata 
da grazioso palladiano edilizio, si sente tosto in de- 
sio di portarsi Colà dove si gode di questa scena 
animata e deliziosa, senza pensare alla fatica dell'a- 
scesa, cbe spesse volte ne affanna e ne scoraggia. 
Nella elezione dello stato noi siamo sempre all'o- 
scuro delle molestie, che lo accompagnano, ma 
tutti gli stati si assomigliano a quel fantastico pen- 
dio, cbe tanto piace e tanto esige di lena robusta 
per guadagnarsi la cima. Il dar luogo al pentimen- 
to nella metà della Salita per passare in altro col- 
le, cbe di nuovo solletichi lo sguardo col suo aspet- 
to ridente, non è che aggiungere nuovo travaglio 
alle membra già lasse e non senza ch'uom abbia 
tutta l'altezza perduta, da cui dee discendere per 
rialzarsi al livello primiero. Guardatevi, o giovani, 
da questa biasimevole istabitità, da questa vile te- 
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menza di alcuni stènti leggeri, e vi sovvenga che 
iti qualunque piacevole e fido cane v'ha il seme 
della venefica rabbia, in tutte le medicine il nau- 
seante o l'amaro, in ogni carriera degl'intoppi al- 
le ruote ed in qualsivoglia posizione dell'umanità 
dei dolori. Lamentati l'artigiano delle opprimenti 
fatiche c de' diurni sudori ed invidia le mani non 
incallite. Impegnato il seguace di Temide negl' in- 
trichi delle liti accanile e insidiato tuttodì dalla 
soperchieria, die lo vorrebbe suo congiurato, si 
stanca egli di quell'assedio tormentoso e va lodan- 
do lo stato innocente dell'artiere minuto, che al 
chiudere della sua botteguccia lasciativi dentro tut- 
ti i nojnsi pensieri si abbandona alla gioja del pa- 
sto frugale e del sonno suo ini perturba lo. L'ambi- 
zioso agogna alle dignità ossequiate, ai cocchi fa- 
stosi, ai palagi della grandezza, agl'incensi ed alle 
principesche relazioni; ma alzate, o sdegnosi della 
tranquilla mediocrità, alzate talvolta le cortine tra- 
punte e vi spaventi l'affanno, il puntiglio, la re- 
sponsabilità, i perigli di rovinose e memorande ca- 
dute. 

Da siffatto inevitabile temperamento dei beni 
più seducenti colla nascosta semente del male, svi- 
luppata spesso dal fermento degl* imploderà ti vole- 
ri, chiaro apparisce esserci stati dall' ordinatrice na- 
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tura preparati nelle difficoltà travagliatiti i meriti 
della nostra costanza, e che oell' amarezza dei prin- 
cipj elaborata ne viene quella indicibile soavità, 
che si sparge sui giorni sereni del cittadino una 
volta seduto sulla vera sua scranna. È lu costanza 
il fedele alleato delle forze morali: ella ci ajuta a 
persistere nella intrapresa carriera s'essa è la uo- 
stra ; ella invece nell'errato cammino ne fa cerca- 
re coli 1 occhio irrequieto una mela più cospicua e 
più degna se il raro geuio onnipossente cola ne 
trascina. Ricordiamoci di Aristotele, di Linneo e 
di altri somiglianti privilegiati esseri destinati a 
spingere col loro ingegno la lenta successione dei 
secoli. 11 sole benefico rischiara la lena anche na- 
scoso dalle nubi o dai monti. II genio eccellente 
è chiamato a valicare tulli i termini, a portarsi in 
qualunque cima, a rompere qualsivoglia barriera ed 
a trionfare dell'imperioso resistere deile circostan- 
ze, ligli venne condotto sovente dal sasso dello 
scarpellino e dalla ruota del vasajo alla cattedra 
ed alla tribuna da quella stessa necessità delle co- 
te che l'umile sajo del contadino voile cangiato 
nel manto d'imperatore romano. Il falso genio al- 
l'incontro simile alla striscia di luce d'una stella 
cadente dopo breve scintillamento si estingue e 
trapassa. 
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Istruiti sull'importanza del grande affare della 
elezione del vostro stato e della fermezza necessa- 
ria per condurvi alla sociale rappresentanza, che 
Vt è riservata, accostatevi adesso, lodevolissimi gio- 
vanetti, tenere cure dell'amore e del patriotismo, 
accostatevi adesso al sospirato serto d'alloro, che 
il Nobilissimo Magistrato qui sedente sta per. cin- 
gervi colla destra sua dignitosa. Organo ei ben de- 
gno e per la mente elevata e pel cuore pietoso 
della saggezza e magnanimità del Regnante, ed in 
cui si fissano riconoscenti gli sguardi di questa 
terra, superba per tanti futuri monumenti di sua 
felice comparsa, egli sta qui, o giovanetti avventuro- 
si, coli' animatrice serenità del suo aspetto e collo 
splendore del suo grado imponente per accrescere 
la festa e la gloria di questa vostra giornata. Non 
v'illudete però nè s'illudano quelli che vi hanno 
in tutela sull'intrinseco pregio dell'onorifica fronda. 
Forse il vigore dell'ingegno, che dimostraste nella 
scolastica lotta, non è che la forza che vi potreb- 
be esaltare atleti invincibili sul teatro delle arti 
meccaniche; nè certo vi perdereste nella conside- 
razione civile al tribunale della coltura dominatri- 
ce e dell'equità delle leggi, che tutte soltanto l'o- 
nesto ed utile cittadino si fanno a ricolmare dì 
favore e di rispettoso riguardo. Che se la tempra 
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dell'alme vostre ed il costante mal represso desio 
T'inducessero a calcare più nobili arene, fatevi ani- 
mo e confidale nella tranquillità della monarchia, 
nei saggi e generosi principj die la conducono al- 
la dispensa dei preinj e degl'impieghi, e tutto osa- 
te sperare cella cura assiduamente vigile del Go- 
verno di Augusto di confortare e rimunerare con 
avanzamenti e pensioni tutti quei sudditi eletti, che 
le proprie fatiche votarono con candore al servizio 
del potentissimo regno. Io pure, o giovanetti, io 
pure, già preposto per somma grazia alla vostra 
elementare istituzione, io mi vidi colmato nel vol- 
gere di quest'anno d'una novella misura di cle- 
menza da quel rivo copioso, che nell' espandersi ed 
irrigare acquista ogni dì nuovo umore dalla fonte 
benefica. Ella è dessa la invitta clemenza del gran 
Monarca, che a coltivare m'affida altri campi del- 
la pubblica istruzione di fronte all'astro sacro del- 
l'adorata Malesi» ohe prima m'indirizzò nella corsa. 
Sarà pertanto di quinci ch'io mi farò a prosegui- 
re con giubilo quel vagheggiato cammino, che già 
incominciai passando per questa vostra patria de- 
stinata a formarmi mai sempre l'oggetto delle più* 
soavi ricordanze. Qui stampai vacillante le prime 
orme nella a me dischiusa palestra del pubblico 
onore e n'ebbi per inoltrarmi più franco graziosi 
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piami di conforto, qui si compirono posso dire 
tutte le fasi (Iella lieta mia storia, e l'idea della 
gentile Belluno non poi ri scompagnarsi giammai 
da tutto il sistema dei miei pensieri, ai quali è que- 
sta viva immagine combinata col vìnci, lo tenace 
delle prime impressioni. Quale ardire, qnal nerbo, 
quale desio non mi porgerà nelle nobili discipline 
a raggiungere la verità ricercata quella potenza, 
che qui solo acquistai d'inspirare e contenere nel 
petto tutta l'ampiezza dì queste familiari sublimi- 
tà! Oli si, Uditori, assai può l'uomo sentirsi innal- 
zato a giganteschi concepimenti dalla maestà di 
queste eccelse piramidi collocate quasi a teslimonj 
del frivolo passaggio delle generazioni e dei fasti 
famosi, e di cui la fronte austera e silvestre am- 
monta al prestigio delle amenità sottoposte, all'e- 
leganza e simmetria delle opere umane, alla dol- 
cezza ed industria dell' abitante pacifico sembra ne- 
gli alti gioghi comporsi ad un lieto sorriso e in- 
fiorarsi per entrare in si bella armonia! 

Ingrandito così nello spirilo e con tali suggel- 
li nella memoria io mi divido commosso da que- 
sta scuola, che mi è legata fin dal suo nascere per 
tanti nodi d'affetto, ma nel lasciarla all'amico suc- 
cessore, che i miei voti più caldi prescelsero, io 
porto meco ripieno l'animo della compiacenza più 
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tranquillante di lasciargliela posseditrìce d'una in- 
censurata schiera di operosi istruttori, i quali all'o- 
nore intatto del cittadino ed alla sagacia del pre- 
cettore congiuugono nella delicata mansione tutto 
l'affettuoso contegno del padre, lo li ringrazio og- 
gi solennemente tulli che colla effervescenza rad- 
doppiala dello zelo caratteristico e colla religiosità 
dei moventi alla esecuzione delle scolastiche cure, 
gareggiarono uniti onde far risaltare la debolezza 
dell'opera mia, trascinali a questa bennata cospi- 
razione dall'amore incessante che mi ricambiarono, 
e che produsse al cospetto del pubblico tutti gli 
effetti fortunatissimi della non mai turbata conso- 
nanza degli animi. Possa questo commercio di sa- 
lutare benevolenza perpetuarsi così come è bene 
avvialo e quale il mio cuore partecipante lo pre- 
sagisce, ODde il frutto ancor ne ridondi ed il be- 
nefizio a cmella crescente popolazione, che ben di- 
retta nella elezione del projirio stato formir deve 
l'interno abbellimento e decoro di questa fiorente 
città contornata al di fuori dai miracoli della più 
festosa natura. 
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